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	Incidente di esecuzione nella procedura per rogatoria per la restituzione dei beni [footnoteRef:1] [1:  Secondo la giurisprudenza, in materia di rogatorie dall’estero, è esperibile l’incidente di esecuzione soltanto avverso gli atti a contenuto processuale effettuati in esecuzione della rogatoria stessa; il compimento, da parte della autorità giudiziaria italiana, di una mera attività materiale di trasmissione di atti e documenti già formati e contenuti in un fascicolo processuale a carico di altri soggetti non dà luogo alla instaurazione del procedimento di esecuzione della rogatoria, con conseguente inammissibilità dell’incidente di esecuzione proposto (Cass., sez. I, 28 aprile 2004, Acampora, CED Cass., 228911). Inoltre, poiché il procedimento incidentale d’esecuzione è rimedio generale per la risoluzione di tutti i problemi che possono insorgere per l’esecuzione di un provvedimento giurisdizionale, non può avere per oggetto questioni già risolte nel processo di formazione del titolo esecutivo; è pertanto inammissibile l’incidente proposto da una parte, e riproduttivo di questioni già risolte, contro l’atto applicativo dell’ordinanza esecutiva di una rogatoria internazionale, per sua natura sottratta all’impugnazione (Cass., Sez. I, 14 novembre 2014, n. 51839; Cass., sez. VI, 27 maggio 1999, Acampora, Giust. pen., 2000, III, 401). ] 






Corte di appello di … … … [footnoteRef:2] [2:  Il luogo coincide con quello dell’organo che ha emesso il provvedimento.] 



Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), difensore di … … … (nome e cognome), con riguardo al sequestro disposto nell’ambito del procedimento n. ... ... … in data …/…/…, in esecuzione del decreto n. ... ... ... emesso il …/…/… dalla Corte d’appello di … … …, conformemente alla richiesta di rogatoria proveniente da … … … chiede la restituzione dei beni oggetto del sequestro medesimo per le seguenti ragioni:

… … …
… … …

Luogo e data
Sottoscrizione del difensore

